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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Il corso si propone di illustrare i concetti fondamentali che vengono utilizzati nel ragionamento economico e che sono necessari per spiegare il comportamento dei soggetti economici ed il funzionamento dei mercati.
Al termine dell’insegnamento lo studente:
1. Sarà in grado di comprendere le principali teorie microeconomiche di base e di descrivere, tramite esse, il comportamento di consumatori e produttori e la loro interazione in diversi mercati;
2. Saprà applicare le conoscenze teoriche conseguite e determinare (analiticamente e graficamente) come l’interazione tra agenti economici permetta di conseguire e studiare diversi equilibri di mercato;
3. Riuscirà a valutare autonomamente, tramite gli strumenti forniti, gli effetti di diverse strutture di mercato sul benessere della società e a formulare giudizi circa l’efficienza delle stesse;
4. Conseguirà la padronanza tecnica e linguistica necessaria a comprendere i principali fenomeni (micro)economici ed a comunicare le proprie conoscenze all’esterno, con la dovuta proprietà espositiva e comprensione tecnica;
5. Possiederà le conoscenze e competenze utili per seguire proficuamente corsi più avanzati di natura economica ed economico-aziendale ed apprendere le estensioni e le ulteriori implicazioni delle teorie microeconomiche acquisite in questo corso.
PROGRAMMA DEL CORSO
Il corso di Economia politica I affronta le principali tematiche inerenti al funzionamento del sistema economico per ciò che concerne le decisioni degli agenti e delle istituzioni che in esso operano. Il corso si articola in due parti principali:
PARTE I
Introduzione
–	I principi della (micro) economia, i modelli economici, il funzionamento del mercato.
La teoria del comportamento del consumatore
–	Vincolo di bilancio, preferenze, utilità e scelte del consumatore.
–	Domanda di mercato, elasticità, equilibrio di mercato, effetti delle imposte.
La teoria dell’impresa e della produzione
–	Vincoli tecnologici, combinazione ottima dei fattori.
–	Funzioni di costo di breve e di lungo periodo.
	PARTE II
Equilibrio di mercato in regime di concorrenza perfetta
–	Offerta di un’impresa concorrenziale, offerta dell’industria, equilibrio nel breve e nel lungo periodo.
Potere di mercato e concorrenza imperfetta
–	Monopolio.
–	Oligopolio.
Teoria dei giochi
–	Strategie ed equilibrio.
Scambio e mercato
–	Equilibrio economico generale, efficienza economica, teoremi del benessere.
Beni pubblici ed esternalità
–	Inefficienza dell’equilibrio concorrenziale. Possibili rimedi.
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DIDATTICA DEL CORSO
Il corso si articola in lezioni ed esercitazioni frontali. La piattaforma Blackboard costituisce un aggiuntivo strumento didattico per i docenti del corso i quali, avvalendosi dei moderni strumenti didattici, consentono forme di partecipazione attiva degli studenti. 
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
La valutazione si basa su prove scritte, che potranno essere erogate anche in forma di test. L'esame può essere svolto tramite due prove parziali (una prova intermedia ed una prova di completamento) oppure tramite una prova generale. Nel caso in cui l’esame sia sostenuto in due prove parziali, gli studenti potranno svolgere la prova di completamento in uno tra i primi due appelli della sessione estiva e l’esame viene considerato superato solo se in entrambe le prove lo studente ottiene un voto non inferiore a 18. Il voto finale è dato dalla media aritmetica dei voti ottenuti nelle due prove.
Due sono i criteri valutativi adotatti:
Una valutazione circa le conoscenze teoriche acquisite dallo studente, la loro comprensione e la capacità di derivarne le principali implicazioni;
Una valutazione circa la capacità dello studente di tradurre tali conoscenze teoriche in maniera applicata, operazionalizzandole per risolvere autonamente esercizi economici. 
La prova d’esame (sia parziale che totale) si compone di due parti. La prima contiene solo domande a risposta chiusa. La seconda si compone di domande aperte che possono anche richiedere lo svolgimento di semplici esercizi numerico/analitici, che gli studenti dovranno sapere risolvere o interpretare. Non supera la prova chi non ha ottenuto una valutazione sufficiente nelle domande del primo tipo. 
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Gli studenti sono invitati a visitare la pagina personale dei docenti per ottenere informazioni ulteriori e più aggiornate oltre ad eventuale materiale didattico di supporto.
Il corso è collocato al II semestre del I anno; si avvale dei metodi matematici esposti nel corso di Matematica generale offerto al I semestre e ne presuppone la conoscenza. Potranno sostenere l’esame solamente gli studenti che abbiano assolto all’Obbligo Formativo Aggiuntivo (OFA).
L’accesso alla prova intermedia può essere subordinato alla verifica del possesso di prerequisiti enunciati dai docenti e secondo le modalità indicate nelle pagine personali dei docenti.
